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Premiata la lunga lotta delle popolazioni e degli enti locali calabresi contro il carbone 

Gioia Tauro, bloccata la megacentrale 
Il Tar annulla le 
delibere del Cipe 

Bassolino: «Sarebbe inaudito se l'Enel pensasse ora di av
viare i lavori. La nostra opposizione sarebbe fermissima» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il tribunale 
amministrativo del Lazio ha 
dato ragione alle popolazioni 
calabresi sulla megacentrale 
a carbone che Enel e governo 
vogliono costruire nella pla
na di Gioia Tauro: 1 ricorsi 
presentati al Tar da parte 
della Regione Calabria e del 
comune di Pollstena sono 
stati Infatti accolti. Le due 
dellbere del Cipe (Comitato 
Interministeriale per la pro
grammazione economica) 
che imponevano la costru
zione dell'Impianto nono
stante Il parere contrarlo del 
consiglio regionale, di due 
consigli provinciali e decine 
di amministrazioni comuna
li, non sono valide. Della co
struzione della centrale a 
carbone, per ora non se ne 
parla. «È una decisione Im
portante e giusta — ha com
mentato Ieri sera Antonio 
Bassolino, della direzione 
nazionale del Pel, responsa

bile della sezione meridiona
le — che risponde positiva
mente alle attese del comuni 
e delle popolazioni calabresi 
e agli Interessi della demo
crazia Italiana. Un decreto 
ministeriale emanato con Ir
responsabile e coloniale ar
roganza è stato annullato. 
La lotta condotta da noi co
munisti, da altri esponenti di 
sinistra e da forze ambienta
liste ha ottenuto un primo 
risultato. Sarebbe Inaudito 
— dice Bassolino — se l'Enel 
pensasse ora di avviare 1 la
vori o se 11 ministro ripetesse 
decreti come quelli del 13 
maggio. La nostra opposizio
ne sarebbe fermissima. Il go
verno deve Intendere che 
l'ambiente e la salute non so
no merce di scambio per In
vestimenti produttivi e Indu
striali che alla Calabria sono 
dovuti da lungo tempo». 

La clamorosa notizia sulla 
decisione del Tar del Lazio 
aveva cominciato a circolare 

nella tarda serata di merco
ledì negli ambienti politici 
calabresi. Ieri, lkslndaco di 
Pollstena, il comunista Giro
lamo Tripodi, dopo Uno 
scambio di telefonate con l 
legali romani del Comune, 
ha ufficialmente annunciato 
che 11 Tar aveva accolto 1 ri
corsi degli enti locali cala
bresi. Moltissime ed imme
diate le prese di posizione. 
Per li sindaco di Polistena di 
tratta di un fatto Importan
tissimo e di una vittoria delle 
popolazioni della zona, che 
condanna una politica auto
ritaria del governo che pun
tava a chiudere tutti l discor
si sullo sviluppo di Gioia 
Tauro con la costruzione del
la megacentrale». Per il pre
sidente Domlniannl la deci
sione del Tar è «giusta»; sod
disfazione ha espresso il re
sponsabile della Lega am
biente dell'Arci calabrese, 
lovene. Per 11 Pel calabrese 
Gianni Speranza, responsa-

La piena di Gioia Tauro, una storia decennale di lotta per il 
lavoro e di «tradimenti» governativi 

bile della segreteria regiona
le per 1 problemi dell'am
biente, ha detto che •final
mente c'è Una bella notizia. 
Hanno prevalso le ragioni 
della Calabria e di tutte quel
le forze che si sorto battute 
per la tutela dell'ambiente e 
della salute. SI dovrà svilup
pare nel prossimi mesi 11 mo
vimento contro l'installazio
ne della megacentrale, per i 
referendum popolari, per 
l'occupazione e 11 lavoro. 
Ambiente e sviluppo sono 
una grande possibilità per la 
Calabria». Il socialista Gia
como Mancini rileva che 
•l'arroganza dell'Enel è stata 
sconfitta e premiato l'impe
gno delle popolazioni e del 
comuni che hanno saputo 
dimostrare 11 grave e Irrepa
rabile danno che la centrale 
avrebbe causato all'econo
mia calabrese.» Sui motivi 
che hanno indotto il Tar ad 
accettare 1 ricorsi della re
gione e del comune di Poll
stena si sa solo che nella sen
tenza si parla di un «difetto 
di istruttoria» da parte del 
governo, anche se non si sot
tovalutano sia le acute que
stioni legate all'impatto am
bientale e agli effetti inqui
nanti della centrale, sia le 
mancate adesioni al proget
to governativo da parte delle 
amministrazioni locali. Il 
braccio di ferro sulla centra
le a carbone tra Enel e gover
no da un lato e la gran parte 
delle popolazioni interessate 

dall'altro va avanti da quasi 
due anni. La prima delibera 
del Cipe Imponeva la costru
zione dell'Impianto di 2.640 
megawatt nel pressi del co
struendo porto a San Ferdi
nando. Al posto del quasi 
7.500 posti di lavoro promes
si nel 1970 col pacchetto Co
lombo si sarebbero avuti 600 
occupati con effetti Inqui
nanti sull'Intera zona. La Le
ga ambiente dell'Arci lanciò 
l'idea, subito raccolta, del re
ferendum consultivi da te
nersi nel comuni interessati 
e 11 mese scorso questa vasta 
protesta si raccolse in una 
grande manifestazione a 
San Ferdinando Indetta da 
sindacati, amministrazioni e 
associazioni ecologiche. No--
nostante tutto ciò il ministro 
dell'Industria Altissimo un 
mese fa aveva autorizzato 
l'Enel a dare il via al lavori di 
costruzione della centrale ri
fiutando così ogni confronto 
nel merito del problemi sul
l'Impatto ambientale e dello 
stesso sviluppo economico 
delia plana. La decisione del 
Tar riporta ora la discussio
ne sui suol binari naturali, 
anche se appare troppo pre
sto per dire la parola fine sul
la storia del carbone in Cala
bria. Già Ieri sera infatti si 
parlava con Insistenza di un 
Imminente ricorso al Consi
glio di stato avverso alla sen
tenza del Tar e quindi di una 
partita ancora tutta aperta. 

Filippo Veltri 

Dopo sei anni di rinvìi imposti dal governo il provvedimento passa ora alla Camera 

Senato, approvato il piano sanitario 
Inizia il capitolo programmazione? 

Tra le modifiche apportate dal Pei l'introduzione di una legge finanziaria autonoma per la sanità - Irrisolto 
il rapporto pubblico e privato- Varato anche l'ordinamento che istituisce la professione di psicologo 

ROMA — La legge di rifor
ma sanitaria lo ha da sempre 
definito «il fondamentale 
strumento di programma
zione»; l'ex ministro della 
Sanità Tina Anselml affer
mò in più occasioni che sen
za la sua rapida approvazio
ne la riforma non avrebbe 
avuto le gambe su cui poter 
camminare: mercoledì notte, 
dopo sei anni di rinvìi, il pia
no sanitario nazionale ha 
avuto finalmente il suo pri
mo «battesimo». È infatti ap
provato al Senato e verrà al 
più presto sottoposto all'esa
me delia Camera per il defi
nitivo «sì». Ma la lungua at
tesa Imposta dal governo 
non è certo servita a colmare 
tutti 1 vuoti e le lacune del 
numerosi testi che in questi 
anni si erano succeduti; mol
ti problemi, che hanno in 
questi anni impedito il cor
retto funzionamento del ser
vizio, restano Irrisolti. Non si 
affronta infatti con chiarez
za quale deve essere il rap
porto tra le strutture pubbli
che e quelle private, non si 
Introducono norme sulla in
compatibilità degli operato
ri, non si fissano standard e 
parametri per fare funziona
re al meglio le strutture. E 11 
non aver dato risposte a que
sti quesiti ha spinto il Pei a 
volare contro il piano, men-

tre la Sinistra indipendente 
si è astenuta. La battaglia 
del Pel e della Sinistra indi
pendente è riuscita a strap
pare un importante risulta
to, stravolgendo il preceden
te testo: il servizio sanitario 
nazionale potrà contare, 
proprio per avviare la pro
grammazione, su una pro
pria legge finanziaria. Non ci 
sarà quindi più un fondo sta
bilito di anno in anno dalla 
finanziaria complessiva; il 
governo dovrà infatti pre
sentare al Parlamento 
un'apposita legge per desti
nare i fondi alla sanità, im
pedendo che di anno in anno, 
sotto le spinte del ministro 
del Tesoro, si rimettano in 
discussioni 1 livelli delle pre
stazioni. Il servizio, oltre alla 
legge di finanziamento avrà 
Inoltre a sua disposizione il 
plano sanitario, che fissa gli 
obiettivi generali da rag
giungere nei prossimi tre an
ni, e infine le norme precetti
ve (il governo dovrà presen
tarle al più presto) proprio 
per rendere applicabile il 
plano sanitario. 

Tra le priorità del piano, si 
Indicano In particolare la si
curezza e la tutela della salu
te dei lavoratori nel luoghi di 
lavoro, la lotta alle malattie 
neoplastiche e a quelle car
diovascolari, la tutela della 

salute della donna, degli an
ziani, la prevenzione e cura 
delle malattìe ereditarie e 
congenite, la lotta alla mor
talità infantile, la prevenzio
ne delle tossicomanie, la ria
bilitazione e il reinserimento 
degli handicappati fisici e 
psichici. Il piano stabilisce 
inoltre che le prestazioni ora 
garantite al cittadini vengo
no mantenute fino all'88. 

I finanziamenti a disposi
zione del servizio per i pros
simi tre anni saranno così ri
partiti: per la spesa corrente 
sono previsti 129.380 miliar
di (41.210 per 1*86. 43.220 per 
l'87 e 44.950 miliardi per l'88) 
mentre per la parte in conto 
capitale, destinata cioè ad 
investimenti per potenziare 
e migliorare le strutture, la 
dotazione sarà di 5.080 mi
liardi (1.600 per 1*86,1.680 per 
P87 e infine 1.800 per T88). 

Deludente la parte che ri
guarda la riorganizzazione 
degli ospedali, le convenzio
ni con le strutture private, i 
rapporti del personale: tutto 
rimane nell'ambiguità, sen
za definire come devono es
sere regolati i rapporti tra 
pubblico e privato. 

•Finalmente siamo arriva
ti all'approvazione del piano 
sanitario nazionale — spiega 
infatti Iginio Ariemma, re-
sponsabie nazionale della 

sanità del Pei —. Abbiamo 
dato un contributo Impor
tante all'impianto comples
sivo della legge, in particola
re per evitare che la sanità 
fosse subordinata ai conti
nui tagli di spesa ingiustifi
cati e alle incertezze degli 
anni passati, e per consentire 
una effettiva programma
zione triennale che allarghi e 
migliori gli attuali livelli di 
prestazioni e porti al supera
mento degli attuali squilibri 
territoriali. Abbiamo votato 
contro perché nonostante al
cuni miglioramenti conse
guiti nel dibattito in aula, 
sulle questioni di merito e 
sui contenuti (a partire dai 
parametri per la riqualifica
zione dei servizi pubblici e 
del rapporto con le strutture 
private) molte restano le am
biguità e molti sono i punti 
negativi. Su questi aspetti 
continuerà la nostra batta
glia alla Camera dei deputati 
per modificare e migliorare 
il testo approvato al Senato». 

Il Senato ha inoltre appro
vato ieri un disegno di legge 
che finalmente istituisce la 
professione di psicologo. Il 
provvedimento interessa ol
tre diecimila professionisti 
che negli Ultimi quindici an
ni si seno trovati ad esercita
re una professione che, nel 
nostro ordinamento giuridi

co, non era ancora regolata. 
Si era deteminata così una 
strana anomalia: molte leggi 
dello Stato (sul consultori, 
sulla prevenzione delle tossi
codipendenze, sull'inseri
mento degli handicappati e 
sulla riforma carceraria) 
fanno esplicito riferimento 
alla figura dello psicologo, 
che però, finora era di fatto 
senza identità giuridica. D'o
ra in poi la professione potrà 
essere esercitata solo dai 
laureati in psicologia che 
avranno anche un loro albo 
professione e un Ordine, con 
un elenco speciale per gli 
iscritti in possesso di requisi
ti per esercitare l'attività di 
psicoterapeuta. 

La prossima scadenza di 
Palazzo Madama sarà l'esa
me del disegno di legge del 
ministro Degan, approvato 
dal Consiglio dei ministri, 
per la modifica delle Usi. Ma 
nella maggioranza sì prepa
ra maretta: 11 segretario libe
rale Zanone ha infatti an
nunciato che 11 Pll non sì ri
conosce nel nuovo testo go
vernativo. Se non verrà mo
dificato, minacciano 1 libera
li, riprenderà la loro campa
gna per chiedere 11 referen
dum abrogativo delle Usi. 

Cinzia Romano 

L'ultimo saluto 
a Giulio Cerreti 
dal suo partito, 
dalla sua città 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Sesto Fioren
tino, i comunisti, 11 movi
mento democratico hanno 
dato ieri l'ultimo addio al 
loro Giulio Cerreti, una 
delle figure più significati
ve nella storia del movi
mento operaio. Piazza Gl-
nori gremita di persone, 
con le bandiere rosse am
mezzate, ha ascoltato com
mossa il ricordo che del 
militante hanno tracciato 
il sindaco di Sesto Elio Ma
rini, Celso Banchelli per la 
Lega delle cooperative e 
Giancarlo Pajetta a nome 
della direzione del Partito 
comunista. Con loro c'era
no i segretari regionale e 
provinciale del Pei Giulio 
Quercini e Paolo Cantelli. 

Sono state ripercorse le 
tappe più significative di 
una vita spesa interamen
te all'impegno politico e al
le battaglie democratiche. 

Giulio Cerreti aveva ap
pena diciotto anni quando, 
nel 1921, alla fondazione 
del Pei, si iscrisse al parti
to. Aveva allora già colle
zionato un processo. Gli al
tri due in cui fu coinvolto 
nel 1927 lo costrinsero ad 

emigrare. Approdò in 
Francia, nei periodo esal
tante del fronte popolare e 
11 cominciarono i suoi In
carichi di dirigente politi
co. 

Organizzò gli aiuti inter
nazionali ai Repubblicani 
durante la" Guerra Civile 
Spagnola e fu in Urss dove 
ricoprì incarichi per il Co-
mintern. Rientrato in Ita
lia ebbe, nel 1947, incarichi 
nel terzo governo De Ga-
speri. Finita quell'espe
rienza unitaria, andrà per 
16 anni a dirìgere la Lega 
delle cooperative. Fu an
che deputato alla Costi
tuente e alla Camera e, in 
seguito, senatore. 

Malgrado i suoi tanti 
viaggi all'estero, i tanti im
pegni a livello nazionale, 
non dimenticherà mai la 
sua Sesto Fiorentino e la 
sua casa a Colonnata dove 
tornò stabilmente quìndici 
anni fa. Ed è a questo «pae
se che si è fatto città» — 
sono le sue parole — che 
nel 1983 dedicherà il suo 
penultimo libro: «Sesto 
Controluce*. Il suo paese 
che si è fatto città ieri si è 
stretto intorno a lui per 
l'ultima volta. 

Intanto in Calabria finisce in manette una intera ex giunta democristiana: si fatturavano lavori mai eseguiti 

La mafia blocca il processo al boss Piromalli 
CATANZARO — L'intera ex giunta 
democristiana del Comune di Noce-
ra Tirlnese, un centro sul mar Tirre
no a pochi chilometri da Lamezia 
Terme, è finita ieri In galera. I sette 
componenti la giunta — fra cui l'ex 
sindaco Giuseppe Mancini e 11 vice 
sindaco, Giuseppe Manfredi — do
vranno rispondere di associazione 
per delinquere aggravata, peculato 
continuato ed aggravato, concorso 

nell'emissione di fatture per opera-
zonl Inesistenti. Con I sette ammini
stratori sono stati arrestati altri otto 
fra tecnici ed Imprenditori e fra que
sti un consigliere comunale della De 
di Lamezia. La clamorosa operazio
ne è stata portata Ieri a termine dalla 
Guardia di Finanza di Catanzaro 
che ha agito in esecuzione di manda
ti di cattura emessi dal sostituto pro
curatore della Repubblica di Lame
zia, Calderazzo. Alle quindici perso

ne arrestate si aggiunge un latitante 
mentre 11 diclassettes'-mo mandato 
di cattura non è stato eseguito per
ché il destinatario, l'ex segretario co
munale di Nocera Tirlnese, è dece
duto due anni fa. Gli inquirenti han
no accertato che la gran parte dei 
lavori che il Comune appaltava ad 
imprenditori per opere pubbliche ve
nivano fatturati per cifre assai mag
giori o addirittura per lavori non fat
ti. In pratica, ad esempio, un'impre

sa che effettuava lavori per trecento 
milioni ne chiedeva cinquecento che 
il Comune immediatamente liquida
va con conseguente spartizione dei 
duecento milioni in più fra tecnici ed 
amministratori. Nei confronti del
l'ex amministrazione de di Nocera 
Tirìnese — rimasta in carica fino 
all'83 — la Procura di Lamezia si ap
presta ora a sollevare altre contesta
zioni riguardanti la gestione del ter
ritorio e la speculazione edilizia. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il processo contro il boss Giuseppe Plromal-
li e altre sessanta persone accusate di un'incredibile serie di 
delitti è arrivato ad uno snodo fondamentale. La Corte d'As
sise di Palmi dove da sei mesi si stava celebrando 11 processo, 
Ieri mattina si è trovata nell'impossibilità di andare avanti 
perché non c'erano più gli avvocati. La mafia ha Infatti bloc
cato Il processone prima ricusando tutti gli avvocati di fidu
cia, poi Intimidendo quei pochi legali che avevano accettato 
la difesa d'ufficio e infine godendo di un'incredibile (e molto 
contestata) decisione del consiglio dell'Ordine degli avvocati 
di Palmi che ha deciso di disertare tutte le udienze procla
mando uno sciopero fino al 6 luglio. E cosi la giustizia si è 
bloccata, 11 processo contro Piromalll — ritenuto il capo indi
scusso delle consorterie mafiose della Piana di Gioia Tauro 
— è nelle secche di una abnorme situazione. Il tutto proprio 
mentre è arrivata in Calabria la commissione parlamentare 
Antimafia che da Ieri ha iniziato nella regione un'intensa 
visita di tre giorni. Ma andiamo con ordine. 

Le manovre tendenti a bloccare il processo Piromalll — 
praticamente In piedi da quando esso è Iniziato — hanno 

..e oggi 
a Palmi 
arriva 

l'Antimafia 
(3 giorni in 
Calabria) 

avuto un primo risultato. Nato sulla base delle confessioni 
del pentito Pino Scriva, il processo contro Piromalli ha pun
tato a far luce su una ventina di omicidi avvenuti nella Piana 
di Gioia fra il 10 e l'80 e su tutta una serie di affari della 
grande mafia dei Piromalli. Ma gli ostacoli processuali si 
sono via via succeduti: prima le ricusionl al presidente della 
Corte, Saverio Mannlno, poi una lunghissima ed estenuante 
battaglia giuridica durata mesi e mesi fra 11 nutritissimo 
collegio di difesa degli Imputati e la Corte. Infine, l'esplodere 
fragoroso delle contestazioni: tre giorni fa — dopo l'ennesi
mo diverbio scoppiato fra gli imputati e 11 pentito Scriva — Il 
presidente Mannlno, uno dei magistrati più impegnati nella 
lotta alla mafia In Calabria, espelle alcuni Imputati dall'aula. 
Si scatena 11 putiferio: Piromalli e gli altri ne approfittano per 
ritirare 11 mandato a tutti i loro avvocati di fiducia. 

Il processo sarebbe già bloccato a questo punto se dal con
siglio dell'Ordine non partissero le segnalazioni di altri venti
cinque avvocati pronti ad assumere la difesa d'ufficio. Già 
questa prima decisione del consiglio forense aveva però solle
vato molti dubbi e perplessità: perché — si è detto — solo 

venticinque nomi su oltre 1 centosessanta iscritti all'Ordine? 
E perché i massimi dirigenti del consiglio, a cominciare dal 
presidente, si erano autoesclusi? In ogni caso dei venticinque 
segnalati solo due avevano accettato e due giorni fa i legali 
Frezza e Chindamo si erano presentati in aula chiedendo 1 
termini a difesa e consentendo così al processo di continuare 
tanto che per domani era già stata programmata la requisi
toria del Pm, il procuratore capo della Repubblica di Palmi, 
Giuseppe Tuccio. 

Ma la notte scorsa la mafia è passata direttamente in azio
ne: contro uno dei due legali d'ufficio, l'avvocato Chindamo, 
vengono esplosi numerosi colpi di fucile a lupara e lanciati 
sinistri avvertimenti. «Restatene a casa», dicono gli anonimi 
telefonisti al legale. II processo insomma non si deve fare. 

E subito dopo arriva la decisione dei consiglio dell'Ordine 
per la sospensione del lavoro. Ieri mattina a Palmi l'udienza 
è stata breve ma nervosa. Il presidente della Corte ha deciso 
di nominare come legali d'ufficio l'intero consiglio dell'Ordi
ne di Palmi ed ha rinviato l'udienza al 24 giugno. 

Per affrontare la gravissima situazione oggi stesso si re
cherà a Palmi una delegazione dell'Antimafia che ieri, con i 
primi incontri a Cassano Jonlo e a Cosenza, ha iniziato i suoi 
lavori in Calabria. L'Antimafia — che é guidata dal presiden
te Abdon Alinovi — ha avuto ieri incontri con gli ammini
stratori di Cassano Jonlo e Cetraro I quali hanno illustrato le 
gravi situazioni dell'ordine pubblico nella provincia di Co
senza. In particolare 11 sindaco di Cetraro ha lamentato la 
sostanziale Impunità che continua a regnare sul Tirreno Co
sentino e la catena di delitti che sta insanguinando la zona. 
In serata Alinovi e gli altri commissari si sono trasferiti a 
Cosenza dove hanno Incontrato magistrati, forze dell'ordine 
e una delegazione del Slulp. Oggi la visita prosegue con gli 
Incontri a Palmi, Nardo di Pace, Pollstena e Reggio Calabria, 

Filippo Veltri 

Pozzuoli, una delegazione 
ricevuta da Nilde Jotti 

ROMA — Il presidente della Camera Nilde Jotti ha ricevuto ieri 
mattina a Montecitorio una delegazione di lavoratoli, amministra» 
tori locali e dirigenti politici e sindacali di Pozzuoli e della zona 
flegrea accompagnata dagli onn. Andrea Geremicca e Edmondo 
Sastro, e dal consigliere regionale Rino Mazzano. 

La delegazione ria illustrato lo stato di attuazione del piano di 
ricostruzione dopo la grave crisi bradisismica ed ha tuttavia segna-
lato la necessità di adeguate misure finanziarie e normative per 
impedire l'interruzione nell'attuazione del piano e consentire l'ini* 
zio della fase più delicata che è quella del recupero dei centri 
storici e della riqualificazione dell'attività produttiva. 

A tale proposito è stato ricordato che già nell'autunno dello 
scorso anno è stata presentata una proposta di legge del Pei. 

Il presidente della Camera ha espresso piena comprensione per 
i disagi della popolazione ed ha assicurato che farà quanto è in suo 
potere per accelerare l'intervento del Parlamento. 

Oggi la nomina del nuovo capo 
di stato maggiore dell'esercito 

ROMA — Stamane il Consiglio dei ministri nominerà il nuovo 
capo di stato maggiore dell'esercito dopo che Umberto Cappuzzo 
lascerà l'incarico per seguire a Vienna, in qualità dì ambasciatore, 
le trattative per la riduzione delle armi convenzionali. I candidati 
sono quattro: il generale Riccardo Bisogniero, attuale comandante 
generale dei carabinieri, il generale Luigi Poli, comandante della 
regione militare tosco-emiliana, il generale Giorgio Donati capo 
della Aftase (Nato) e l'attuale sottocapo di stato maggiore Ciro De 
Martino. 

Eletto il nuovo Cda 
degli Editori Riuniti 

L'assemblea degli azionisti degli Editori Riuniti Spa, svoltasi il 
20-6-1985 nella sede sociale, ha eletto il nuovo Consiglio d'Ammi
nistrazione ed il Collegio Sindacale. 

Nella carica di Presidente è stato riconfermato il dott. Roberto 
Bonchio. L'aw. Bruno Peloso è stato nominato Amministratore 
Delegato e Direttore Generale. Il nuovo Consiglio è così composto: 
Gina Bellot, prof. Carlo Bernardini, prof. Tullio De Mauro, Vin
cenzo Imbeni, Mario Liberatore, Stefano Osti, notaio Mario Picci
nini, Luca Pavolini, prof. Walter Tega e dott. Riccardo Tozzi. 

Per il Collegio dei Sindaci sono stati eletti: dott. Remo Marletta 
(presidente), dott. Giorgio Desideri e dott. Carlo Turchi. Il Consi
glio ha assunto l'impegno di procedere ad una attenta analisidelle 
strutture aziendali e di adottare tutte le misure utili per renderle 
pienamente funzionali ad un piano di ulteriore qualificazione e 
caratterizzazione della linea editoriale. Ha inoltre sottolineato le 
necessità di rafforzare, anche con nuove iniziative, il ruolo degli 
Editori Riuniti nell'editoria nazionale e nella diffusione della cul
tura. 

Iniziato a Cagliari il 
festival nazionale dell'Unità 

CAGLIARI — La festa nazionale di apertura dell'Unità è iniziata 
oggi nei recinti della Fiera campionaria, in viale Diaz. Hanno preso 
il via undici giorni di dibattiti, cultura, spettacolo, sport e altre 
manifestazioni ricreative. La festa, che inaugura la stagione della 
stampa comunista, si concluderà domenica 30 giugno con i discorsi 
di Lucio Magri, della direzione nazionale, e di Pier Sandro Scano, 
segretario della federazione di Cagliari. Tema della festa: «Prima 
di tutto l'uomo: pace, lavoro e democrazia.. «Ponendo l'accento su 
questa priorità — ha dichiarato il segretario della federazione di 
Cagliari Piersandro Scanno — voghamo lanciare, attraverso la 
nostra festa un messaggio. Vogliamo dire che oggi l'uomo è minac
ciato più che mai dalle foreste di missili in primo luogo, dalla 
devastazione delle risorse, dall'avvelenamento del pianeta. È mi
nacciato perfino nel ricco Occidente, dalla disoccupazione di mas
sa e cronica. E minacciato in aree vastissime dal dominio senza 
libertà». 

Firenze, ago infetto in ospedale 
Muore il paziente 

FIRENZE — Un impiegato di banca, Marcello Donnini, 41 anni, 
è deceduto per meningite purulenta. La morte però potrebbe esse
re stata provocata dal liquido avariato di una iniezione lombare o 
dall'ago infetto. Lo dovrà stabilire il professor Mauro Maurri del
l'istituto di medicina legale di Careggi che ieri mattina è stato 
incaricato dal sostituto procuratore Gabriele Chelazzi di compiere 
la necroscopia. 

Nenni commemorato al Senato 
Scoperto un busto di marmo 

ROMA — La figura di Pietro Nenni è stata commemorata ieri 
mattina al Senato nel corso di una breve cerimonia durante la 

3uale è stato scoperto un busto in marmo del leader socialista 
onato al gruppo Psi di Palazzo Madama da cinquanta «scalpelli

ni* di Massa. Erano presenti i rappresentanti dì tutti i gruppi 
parlamentari: tra gli altri il capogruppo comunista Gerardo Chia-
romonte, il vice capogruppo democristiano Vincenzo Carollo, il 
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Giuliano Amato, il 
capogruppo socialista Fabbri, Valdo Spini, lo storico e politologo 
Giuseppe Tamburrano, tutti i senatori socialisti e due delle figlie 
di Nenni. 

Primi articoli per la legge sulle 
tv private; irrisolti i punti-chiave 

ROMA — Il comitato ristretto della Camera ha ripreso ieri la 
discussione in vista della nuova regolamentazione del sistema ra
diotelevisivo. Hrelatore — il socialista Aniasi — ha presentato i 
§rimi otto articoli di una legge-stralcio, concordati con il governo. 

i tratta di articoli che riguardano essenzialmente i bacini di uten
za delle tv private e il piano delle radiofrequenze, ricalcati sulle 
proposte contenute ne! disegno di legge Gava. Non sono stati 
ancora affrontati, quindi, i punti cruciali della regolamentazione: 
assetti proprietari delle tv private, normativa anti-trust, discipli
na delle risorse pubblicitarie: sono problemi sui quali la maggio
ranza è spaccata ed è perciò pressoché scontato che essi resteranno 
fuori anche dal prossimo pacchetto di articoli che Aniasi ha prean
nunciato per la settimana ventura. 

Insegnamento religioso, per 
la Falcucci tutto come prima? 

ROMA — Per il ministro della Pubblica Istruzione, Franca Fal
cucci, il nuovo Concordato non esiste. Nella seconda metà di mag
gio dal ministero è infatti partita una circolare destinata ai diret
tori didattici e ai presidi delle scuole italiane con la quale si stabili
sce che i capi d'istituto, per l'insegnamento della religione, debbo
no «attenersi alle disposizioni a suo tempo impartite in attesa delle 
nuove indicazioni conseguenti alle norme attuative del Concorda
to*. Il ministro, in sostanza, ordina ai direttori e ai presidi di far 
valere ancora il vecchio Concordato. 

La vicenda ha provocato un'interrogazione urgente dei senatori 
comunisti Piero Pieralli, Paolo Bufalini, Giuseppe Chiarente. Car
lo Nespolo e Ciglia Tedesco. Il nuovo Concordato prevede, infatti, 
la piena facoltatività dell'insegnamento della religione. 

llPartito 
Convocazioni 
L'assemblea congiunta dei deputati e dei senatori comunisti è 
convocata per lunedi 24 giugno alle ore IO a Montecitorio 
nell'auletta dei gruppi parlamentari. 

Manifestazioni 
OGGI — Tortoretla. Ravenna; Braccitorsì. Olpen; Ferraris, Ca
tanzaro; Imbeni, Biella; Franco. Bari; Pettina ri. Teramo; Tato, 
Pisa; Bassolino, Palermo. 
DOMANI — Angius. Catania; Tortorella. Milano; Braccitorsì. 
Basilea'; Franco, Potenza; Berlinguer, Cagliari; Giannotti. Ivrea; 
Scheda, Avezzano; Vita. Bibbiena (Ar). 
DOMENICA — Bassolino, Cagliari. 
LUNEOi — Giannotti, Isernia; Lusa. Ravenna; Pettinari. Avalli
no. . 

Riunione della VI Commissione del Ce 
La VT Commissione del Comitato centrale (Commissione per i 
problemi del partito) è convocata per i giorni 27 • 28 ghigno 
(all'Istituto Togliatti alla Frattocchia). La riunione sar i dedica
ta ai problemi • al ruolo della seziona ad è allargata ai respon
sabili problemi dal partito dei Cr • di alcuna grandi città. Sarà 
introdotta da una relaziona dì Elio Ferraris • conclusa dal com
pagno Gavino Angius. 


